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Maurizio Nichctti 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Mann / io Nic betti regista ed inventore di storie ai conf ini d i l l a 
taiitasia Come nel suoul t ' ino film Sfi furia Quantestarie 

E lei, Nichctti, «quantolcgge»? 

Il problem.i non e solo quanto leggo m.i ani he come leggo Da 
persona media c e n o i l i tenermi informato su quanto avviene nel 
m o n d o Per cui il uno tempo di lettura ò dedicato spesso e volen 
(ieri ai quot idiani ne lecito almeno due ogni giorno I libri I O S I 

passano in secondo piano ail 
, dirittura r i s i h ianod i s io t i i pa r i 

re dalla mie abitudini Non per 
pigrizia o s t a r v i interesse non 
ho proprio il teni[x> materiale 
per dedicare un pò d a l le iv io 
ne ad un libro Una volta 
quando studiavo leggevo mol 
to I testi preferiti erano i saggi 
le biografie pothlssima narra 
[iva Purtroppo sono sempre 
stato un lettore lentissimo di 
quelli che cercano di visuali/ 
/are subito 014111 parola Non e 
una tecnica di lettura colisi 
imitabile e mutile sovrapporre 
nella fantasia I mimat imi ' al te 
sto 

Dello scaffale delle letture 
della mia Infanzia, I suol figli 

hanno «ereditato» qualche titolo? 

Il mio pr imo romanzo e stato Ciondolino la storia di un ragazzo 
tramut.ito in formica l'oi ci sono siati Peter Pan 1 fumetti come 
Nembo Kid che ini facevano sognare di volare Anzi immetteva 
no addosso la voglia di volare I miei figli che sono an< ora pic i o-
l i , leggono moltissimi fumetti Soprattutto 1 classici di l opo l ino 
Le storie di Disnev sono dei veri e propri viaggi nel tempo nella 
fantasia Comunque non mi intrometto mai nelle loro scelte e 
difficile molto difficile costringere un bambino a leggere una t o 
sa piuttosto che un altra C poi, se dovessi veramente concli/10 
narli con le mie memorie d infanzia mi perderei tr.i Rintmtin il 
Magò Zurli e la tivù dei ragazzi Chissà forse sarebbe meglio che 
pretendere di catalogare come clavsico per 1 infanzia sempre e 
soltantoG/r/ri/wrrasciy 

Da lettore occasionale, quando entra in libreria qua! e la prima 
sensazione che prova? 

Curiosità Giro tra gli scaffali e siccome in libreria vado raramente' 
mi vien voglia di portare a casa tutto quello 1 he vedo Mi succe­
deva la stessa cosa anche in passato Ho avuto ad esempio, un 
periodo futurista leggevo solo libri sull argomento Ma stiamo 
parlando di quando andavo all'Università e ancora dovevo lau­
rearmi f". probabi lmente quel comportamento MKsa una ragio­
ne Adesso, invece, non so spiegarmi se il desiderio di vuotare gli 
scaffali mi venga da una vera abitudine alla lettura oppure dalla 
necessità d i documentarsi prima di realizzare un film 

IL NERO DI CACUCC1 

Tra la via Emilia 
e Indiana Jones 

AURELIO MINONNE 

D a quando Federi­
co Pelimi leggen­
done 1 pnmi rac­
conti (Outland 

— ^ ^ ^ ^ ^ Rock) c inque an­
ni fa ne sottoli­

neò compiaciuto la stoifa e gli 
pronosticò la luminosità del­
l'avvenire letterario, Pino Cd-
cucci , alessandrino poco sotto 
1 quaranta, ma una vita spesa 
tra la via Emilia e il West (nel la 
sua particolarissima versione 
messicana), ha fatto molta 
strada Circola nelle sale cine­
matografiche il Puerto ascondi-
do d i Gabriele Salvatores tratto 
dal romanzo omon imo, ed è 
già in lavorazione un secondo 
film ricavato da un suo raccon­
to. San Isidro Fulbol Al lavoro 
creativo, poi affianca un im­
pegno tutt'altro che dopolavo­
ristico nella ricerca saggistica 
essendo autore dei recenti 7"i 
na ( Interno Giallo) e Ixx polve­
re del Messico (Mondador i ) 
Con rorfom torna in un certo 
senso alle origini e ci amman-
nisce sedici racconti di misura 
e spessore diversi tutti d i godi­
bile lettura ancorché privi ge­
neralmente della freschezza e 
della cattiveria dell 'esordio 

Parliamo di cattiveria non 
per caso Cacucci infatti eccel­
le nel racconto nero, di quella 
particolare sfumatura che me­
scola il ghigno e il sorriso, il mi­
stero e il grottesco la tensione 
e la fatalità, il c in ismo e l'in­
canto Egli prende personaggi 
dati esistenza scandalosamen­
te banale e li rende disperata­
mente eroici, gettandoli in for­
za d un equivoco d una svista 
d un capriccio del caso in si­
tuazioni estremo e rischiose 
degne d una sceneggiatura di 
Indiana Jones Da questa coll i­
sione tra universi cr iminal i e 
temperamenti piccolo-borghe­
si tra azioni routinane e rea­
zioni inattese e non più con­
trollabili scaturisce un iperbo­
lico umorismo - nero anch es­
so - eh ù (orse la più interes­
sante tra le risorse di Cacucci 

'I ulto questo e solo parzial­
mente presente nei racconti di 
Forfora Ce ne sono di argo­
mento morale ( l 'odora Non­
n i ) , t e ne sono di struttura vir­
tuoslstica volti soprattutto a far 

dellagure il co lpo dì teatro fi­
nale (Cuore di mamma I. ulti 
ino volo) ce ne sono di fasci­
nosa ambientazione sudarne 
ricana (Consegna a domici l io 
Insurgentes) t e ne sono infi­
ne di dichiarata derivazione 
cronistica (Sorelle, Ustica 
Cronaca d i un' ipotesi) In cia­
scuno e e uno spunto narrativo 
di stuzzicante potenzialità 
un'idea da riprendere, irrobu­
stire e sviluppare in contesti e 
circostanze più appropriate 
che Cacucci prova tuttavia a 
svolgere ottenendo risultali 
non del tutto omogenei Solo 
quando si concede quattro pa­
gine in più infatti e alla cura 
dei particolari di luoghi e og­
getti af l ianta l 'anima/ ione pa­
rossistica ora fumettistica ora 
cmematograliea dei profugo-
nist. che quei luoghi e quegli 
oggetti usano e consumano lo 
scrittore riprende quota e e he 
quota 

Segnaliamo cosi 1 due rac­
conti -sudamericani" con 1 lo 
ro protagonisti accomunati 
dalla marginalità sociale sep­
pur diversamente pentolosa 
t o n la loro urgenza di segnala­
re in qualche modo una pre­
senza altrimenti inavvertita o, 
per un ora o per sempre, per 
scelta o per caso di dare una 
svolta alla vita Ma merita di es­
ser letto e gustato anche il rac­
conto Nonni storta di un se­
questro d i persona a fin di (d i ­
scutibile) bene, organizzato 
da una banda di arrugginiti ma 
ancora efficienti vecchietti Vi 
sono le automobi l i in tutti e tre 
1 racconti che contendono ai 
lo io piloti il ruolo del protago­
nista C poi c'è il mare che 
protagonisti ed automobi l i rag­
giungono in chiusura 0 I altro 
ve rispetto alla terra, il punto in 
cui il passato può trapassare 
nel futuro e I arrivo in una 
nuova partenza In questo sen­
so del viaggio come conoscen­
za e come liberazione, nella 
sua ambita sterilita e nell atte­
sa che sia fecondo invece il fa­
to r iconosciamo il Cacucci mi­
gliore 

Pino Cacuccl 
«Forfora» Granata Press, pagg 
1S7, lire 22 000 

Fanfaniano, poi con Gava e Andreotti, ha spesso svariato a destra. Esce 
da Mondadori la «filosofìa» economica di Giancarlo Elia Valori, già pidui­
sta con Gelli, prodotto esemplare di una certa classe politica 

SPIGOLI 
«Uisciam cantare gli orfani le 
vedove che piangono > I gio­
vanissimi non capiranno l>a il 
r tornello della sigla d apertura 
1.1 una storica edizione di Can­
i n i s s i m a censurata e blocca­
ta dalla Rai bernabeiana Pro­
tagonista Pano Fo (con Prati­
ca Rame) Ma Dario Fo ritor­
na Se ci consente di parafra­
sare • F a c t u m parlare gli or­
fani le vedove che 
piangono » Al giornalismo 
culturale piace scavare anche 
grazie alle vedove, rivelandoci 
venta, sorprese, inattesi parti­
colari Con merito Come il 

Corriere di mercoledì scorso 
•Ma il mio Piti non era un latin 
lover» Dopo aver riesumato il 
manto a cento anni dalla na­
scita ecco la vedova di Pitignl 
li dimenticato ormai come 
scrittore e come spia dell Ovra 
intervistata per me/za pdgina 
tanto per ricordare che non 
era «un fanatico sessuale» t h e 
era invece «un uomo di succes 
so che apprezzava la Delle//.1 
femmini le, ma lavorarava trop 
pò per trovare il tempo di fol­
leggiare» Peccato Avesse fol 
leggiato un pochine di più 

Uomo democristiano 
MARCO FINI 

«A 
imi Novanl 1 l.i 
sfida di 11 K se 
colo- (Monda 
dori) di Gian 
1 arlo f.l.a V i lon 
non non ag 

giunge niente' alla già nei a let 
t i ratura seleni Ina o inanage 
naie sui problemi della traiisi 
/ i o n i dal secondo il ter /o uni 
lennio l autore c o n o s n l i lui 
glie straniere a m a l i i i ia ius io 
le dispregia la gr.immatie 1 I 
suoi concetti sono acqua Ire 
sta e il lutto e espresso in stile 
involuto A commi lare dalle 
premesse «la svolta epocale 
detld l i l iale siamo stati lestimo 
ni hd secondo me non sot t i l i 
to un Vdlore sostanziale in re 
lazione alla portala everu 
mentelle della spinta evoluti 
va che essa ha impresso al di 
venire umano ma anche un 
e t i cv iond le valore simboli 
co II dissolvimento sistemati­
co d i tutta I impal i atura che ili 
un terzo del pianeta sorregge 
va il socialismo reale 1 un prò 
cesso che ha preso dWio in 
modo nidspettato e sorpren 
dente cui ha non poco contri­
b u i t o - 111 misura de i isiv.i - I a 
zione di apostolato di un P.ipa 
polacco che Ini poslo fin dal 
I ini/10 della sua Missione in 
l i m a al proprio impegno l o 
pera di evangel iz/. i / ione (o di 
nevangel i /za/ ione) dell Hst 
europeo » Per hnire con lo 
scontalo obiettivo di «ridefini 
re le coordinate ideo log i i l i i 
che possono siaturire dal 
grande i rog io lo di eventi idee 
ideali aspirazioni 1 velleità e 
contribuire a un dibattito già 
autorevolmente e brillante 
menle avvialo da Sua Santità 
Giovanni Paolo 11 t o n la sua 
ultima enciclica Centesimus 
aniuis t h e individui 1 nuovi 
obiettivi di un capital ismo elle 
per essere storicamente vili 
cente deve - e questo a mio 
parere 0 la sfida del ter /o mil­
lennio - subire una decisa evo 
iu / ione in senso sociale e 
umanistico» 

Giancarlo l'Ini Valori si sente 
autorizzato a parlare - si legge 
nella introduzione - dalla sua 
dupl ice veste di cit tadino poli 
t icamente impegnato e di ma 
nager pubb luo 'I itoli assai de 
Ixi l i per giustificare una pub 
binazione i os i ambiziosa Ma 
paradossalmente 0 proprio 
I autore l.i cosd più interessali 
te della altrimenti pleonastica 
iniziativa editoriale D il risvol 
to si apprende che Valori, oltre 
a ricoprire prestigiosi incarichi 
nel! ambi lo delle Partec ip.1/10 
ni statali e ad essere slato itisi 
gmto da Mitlerand della Le-
gioii d Onore ha una cattedra 
di Scienza della po l i t i la inter 
nazionale ali università i l i Pe 
chino ed e pr i sidente onorano 
dell Istituto di studi internazio­
nali comparat i dell Accademia 
i l i 'scienze sociali sempre a Pe 
chino sede finora non abitua 
le nel cursus honorum italiano 
Rimane fuori dai risvolti di co­
pertina la vera biografia di un 
protagonista assai singolare 

ani he pi r l i nostra v un 1' il 1 
lamia manager!,i lpulitn 1 

Ciiuntarlo I Ini V.tlori vi i ni 
diritto i lal m o r e d i Hd noinei i 
1 latura deinocnsliun.i 1 alidi 
mano .ili t ingine poi m ino ut 
Antonio Gava 1 Giulio An 
dreotti Ini spi sso e non 011.1 
sioini lmenle sv in ito sulld de 
slra 1011 In quentdzioni ,iss 11 
opinabil i Molto sospi Italo e 
più volte indag ito d ili 1 magi 

Un l ibro di 
Giancarlo 
Elia Valor i 
(«Anni 
novanta, l-a 
sfida di f ine 
secolo», 
Mondador i , 
paRg.208. 
lire 
34.000), 
prima nella 
loggia 
massonica 
di Celli, 
plcnlpotcn 
z.lario 
all'estero 
p e r l a Rai di 
Fanfani-Be 
rnabei . 
Amico di 
Ccauscscu e 
poi con 
Pcron in 
Argent ina. 
Nella foto 
Andreott i . 

stralura ih a l i une fr.i le inehie 
sto più torbidi degli ultimi an 
ni e sempre risiedilo non ini 
punibile un pò < ome L ino 
Gel li con cui ha qualcosa in 
t onn ine Di modi soavi uni di 
ferrei natur 1 galleggia bril lali 
temente nei mari tumulinosi 
del parastato e nelle pieghe 
ambigue dell.i d ip loma/ la in 
terna/ionale Per drnvaic a 
tanto Giancarlo Fini ha studia 
to l i nda p i n o l o 

Il padre Marco 0 un toscano 
compagno di scuola di Ami l i 
lore I anfani che risulla il pn 
ino efficace sponsor i lei raga/ 
/ o Nato il Meolo 111 provini ni 
i l i Vene/ni nel PM0 il volitivo 
C lamar lo Hi 1 e già rom ino ,1 
2 i anni Fttore Bernabei gran 
de padrone della Rai lo vuole 
subito in .1/11 l i l la ionie1 eoiìsu 
lente per le r " ! . i / ion i esk m i ' 
Md il giovanotto e impaziente 
e non trdscur.i dicl ina scorna 
Ioni In con temporane i il Va 
Ulano lo nomina cameriere di 
i . tpp. i e spada e 1 1 Massoneria 
lo isinve nella I oggi.i Rotini 
gnosi (l,i slessd di Gelli) Ali» 
di i iminisl i . i l ive del U|f>(i e 
pronto per candidarsi per la 
Democrazia cnstidini Md ha 
troppa fretla alle e ie/ ioni non 
ce la fa e in piti la loggia mas 
semita denuncia il tradimento 
della sua candidat imi partitica 
e lo espelle (a lmeno formai 
mel i le) Poto male 1 e papa 

I mi.1111 1 In rimi di 1 munit i il 
suo pupil lo Bi ni ibei |„ K. 11 lo 
u l i l i / / 1 ili pr.itn 1 u n n i un pli 
nipoti n/i. ir io ili i siero Di ri 
luvo I 1 missioni in Romania 
dovi si gmid igini la s mp.it id 
di Nnolae C eausesiu notoria 
menti iinissonc In Italia Vaio 
ri pubbln hi r.i un ippassiomi 
t.i biogidii. i d i I dilt i tole mine 
no p i r 11 ditori 1 residuo M is 
Simo Pini e l,i Sug i n o Se 1,1111 

uni edemocnsl id i ia I atlen/10 
n< al polere non gli Ini unii 
t itto p< rden di vistd 1 soc nili 
sii 

I massimi dllou 'i log l ic tilt 
Livia in Argentina dove fin dal 
dopoguerrd si e trdsfento il frd 
tello Leo e \ partigiano bi.m 
co ingegnere petrolifero p ia / 
Aito da I anfani alld corte di 
I urico Mdttei U*o v.ilori eur.i 
gli inl i ressi de 11 D i e della 
grandi industria italnin.i in Su 
dameric 1 e qu indo muore ut I 
l%8 la sud nevralgica relè di 
l o l l egami nli interini/ ional i 
pass,» d l l d i co r t o fratello Sara 
Gial l i arlo Fila a propiziare il 
rientro del dittatore populista 
Peron in Argentina 1 la su.i ri 
con i ili ìzioni col de iu tx r i l ico 
Arturo I rondizi un opc razione 
salutata con entusiasmo dalla 
stampa moni l i ile e n rl.tmcn 
ti uti l i .igli inti ressi del busi 
mss ii.ili ino in Ameni .1 latina 

I igunirsi si un tipo tos i pò 
lev 1 sfuggire ali attenzione di 
I i n o Gì Hi ìlloia onn ipo ten te 
in Argentili,1 | o vorrà nella l'2 
1 i o n i e socio della Ase agen 
/n i per gli intersidinbi ccono-
miei 1 l indn/ i . in itdlo .irgenti 
m insieme ali i l lro piduista 
Umberto Ortolani Ma 1 succes 
si di Valori finiscono per un 
pei isnrire Gelli che - fatto uni 
co - lo espelli con Li scusu 
che non paga le quote Come 
siano anil i i le le cose fra 1 due 
non e d ito sapere Valori r.ic 

1 on i i r.i illa Commissione p,ir 
lamentare 1 he indaga sulla P2 
1 he fu lui ad abbandonare la 
brigata Gì 'li Ortolani dietro 
suggerimento di Carmelo Spa­
gl inolo (ptduist.i umico e ga-
1.mie di Mnhele Sindona) 
che dalla pro iura generale 
abilmente stava pi lotando la 
K.u fuori dalle pernolose ac 
qui di un inchiesta giudiziaria 
per gravi irregolarità di bilan-
e 10 (A stabilire il ruolo slrate 
gieo ricoperto G\A Valori nella 
gestione bernabeiaiid degli af­
fari radiotelevisivi basta r i tor 
dare che egli in quella occasio­
ne funziono da ponte con la 
procura di Roma di Spagnuolo 
e 1011 la Guardia chi manza del 
gì nerale P2 Raffaele Giudice) 

Non fu solo Spagnuolo a 
sconsigliargli la frequentazio­
n i ' di Celli - dice Valori ai par­
lamentari - ma anche Nicola 
I alde ufficiale dei servizi se­
greti e ovviamente piduista a 
doppia faccia Falde Qr*i il di 
ri Ilore di OP agenzia e giorna­
le di controinformazione stru­
mento di ogni faida interna ai 
V r v i / t e veicolo velenoso di ri­
edito di mondo polit ico ed 
economico Valori Mcva im­
parato per tempo a tenersi 
l inoni 1 servi/i di sicurezza Gli 
piaceva probabilmente batterli 
sul loro stesso terreno È cosi 
1 he Mino Petorell i che aveva 
sostituito Falde alla direzione 
di OP dopo aver crudamente 
infierito sui modi delicati d i 
Giancarlo Fini fino al punto di 
affibbiargli il poco virile vez­
zeggiala^! di fiore di loio ne 
diventa invece amico e confi­
dente fino alla indceilrata 
morte per ammazzamento 
Mag slralniente Valori si libe­
rerà dal fango di queste amici­
zie di f ront i alla Commissione 
d inchiesta mettendo in con 
traddi/ ione 'ra loro 1 vari Spa­
gnuolo Falde Peiorel l i . Gelli 
Ortolani certamente operanti 
m i l a stessa zona oscura del 
l o m p l o t t o antidemocratico 

'I ornerà d respirare aria più 
tranquilla quando Bernabei la-
sna la Rai per i Italstat nel 197-1 
e a lui toccherà curare le reld 
/ i on i esterne del gruppo Le 
notevoli dol i diplomatiche di 
Valori bri l lano come non mal 
quando dalla Romania deva­
stala da un terremoto e tempe­
stivamente untala da Valori in 
tandem con Maria Pia Vecchi 
moglie d i I anfani usciranno 
due strepitose commesse per 

I Ansaldo e I In una coppia di 
ceulrali nucleari da 5r>0 mil ioni 
di dollari I ingresso nell In è 
cosa fatta Questa volta Valori 
conquista direttamente il vedi­
l e del management la vice-
presiden/a della Smc la finan­
zi ina In nel campo agroali-
inentiire una delle poche so-
111'la in attivo del parastato 
Ihu poltrona per cui Valori so­
sterrà battaglie senza esclusio­
ne di colpi con Romano Prodi 
democristiano non di appara­
lo che 1 anni dopo lo sbalza 
di sella per la questione P2 Va­
lori infatti e comparso davanti 

II giudici Domenico Sica e Er­
nesto Cudillo che indagano 

sulla morte di Petorell i e su 
Gelli pur senza trovare prove 
concrete contro d i l u ì Lo sente 
come testimone anche Carlo 
Pali m i o il valoroso magistrato 
di Trapani che lavoia sul tradì 
i o d i . i rm i e droga Nessuna in 
crinnnazione anche qui , ma la 
conferma dell ipotesi che Va-
lon ama giocare col fuoco ( in 
questo caso 1 servizi segreti 
deviati di Giuseope Santovilo e 
le oscure manovre polit ico af­
faristiche di Francesco Pazien­
za) 

Battuto da Prodi Valori si ri 
fa immediatamente con Mi­
chele Principe, amministratore 
delegato della Stet e altro im­
mancabi le piduista che lo no­
mina presidente della Sirti in­
temazionale nonostante le 
polemiche anche parlamenta­
ri Ma Valori vuole I In le sue 
ricche prebende le entrature 
nel cuore del Palazzo Mira alla 
Gs la liquidissima società dei 
supermercati Sme Supera di 
slancio ogni resistenza anche 
grazie a una tempestiva inda­
gine giudiziaria aperta dalla 
magistratura romana sulla No-
misma, una società di ricerche 
economiche presieduta da 
Prodi Sara una coincidenza 
ma quando Valori ascende al­
la presidenza della Gs I Istrut­
toria si sgonfia Dal vertice del 
la Gs a quello della Sme e la 
vendetta su Prod 1 è compietà 

È Andreotti a propiziare il 
c lamoroso nentro d i Valori sa­
lutato da convegni e cerimonie 
in grande stile, a cui partecipa­
no alti prelati del Vaticano al 
te cariche del lo Stato e la ma­
gistratura soprattutto, da sem­
pre il referente e I interlocutore 
preferito d i Valori (che sa co­
me usare il suo istituto d i studi 
intemazionali ed è uno specia­
lista di convegni giuridici) Ar­
riva I onorif icenza di cavaliere 
di Gran Croce Gliela conferi­
sce 1 allora presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga, che tra 1 molt i elogi non ri­
nuncia a piazzare qualche ve­
lenosa insinuazione sulla ec­
cessiva amicizia di Valori con 
un giudice istruttore d i Vene­
zia Cresce anche la sua statu 
ra internazionale nonostante 
le opposizioni dopo America 
latina e Romania, ora ò la Cina 
il nuovo promettente teatro 
d operazioni poli l ico-cultural-
finanziane Ma la piattaforma 
di slancio rimane la Sme il 
Bengodi del parastato che ora 
e a rischio di privatizzazione II 
l ibro di Giancarlo Elia valori 
svela in fondo 1 suoi veri obiet­
tivi, là dove propone per la sua 
società cosi duramente ricon­
quistata una privatizzazione 
ali americana con un assetto 
da public company in sostan­
za un azionariato disperso fra 
le molte migliaia di dipendenti 
mentre il potere decisorio resta 
saldamente in mano al mana­
gement Dietro 1 riferimenti a 
Papa Woytila e al solidarismo 
internazionale insomma bat­
te ancora e sempre il cuore 
del l ' / iomo neconomicus 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Catastrofi 
e liberazioni 

N
egli anni Seti ini 1 
con // superi senza 
fondamenti e ( risi 
della ramimi ( 1 1 

^ ^ ^ ^ ^ ri nidi l onno ] ' i 7 t> 
™ " ™ " ~ * e l')79) Gi rgani 
aveva sottoposto a una critica 
serrata 1 sistemi razionali t h e 
avevano elevato la tortezza 
delle -ventai contro tutto n ò 
che li eccedeva l.i gr.inde e 1 
lena dell essere t h e r isultava 
le nostre condotte intellettuali 
e le nostre scelte eliche in inni 
ipertrofia del vedere 1 he ci 
rendeva ciechi di Ironie n 
grandi coni d ombra t h e le co 
se proiettano ai canto a noi 
Gargani avevi nconosi aito 
con Nietzsche che questo 
mondo vero era diventato una 
favola Aveva riconosciuto e 011 
Goodman che esistono molle 
versioni del mondo ehi* non si 
escludono la versione di Gali­
leo di Newton m i an ihe 
quelle di Val i Gogh e di C ina 
letto Aveva infine neonoseiulo 
che 1 opposizione non era più 
dunque fra proposizioni vere e 
proposizioni lalse ma puli to 
sto frd proposizioni vere e che 
quindi si andava da una sorta 
di leticcio della venta al senso 
della venta e t h e in questa 
stel la «ne andava in qualche 
modo del nostro destinili 

11 filosofo organizza come 
lo scrittore il suo rapporto con 
il mondo attraverso la si rittura 
Si trattava dunque di -esporre 
la nostra scrittura alle cos i e al 
mondi l i Gargani lo Ini fatto 
coraggiosamente in una sene 
di libri d i cui non sempre ho 
condiviso lo siile Mi convince 
va la scella narrativa nel senso 
che come dice Gargam in 
questo suo ult imo libro la let­
teratura e il linguaggio che ap 
partiene a c i ò c h e non si sa al 
la reverenza di ciò che non si 
sa Ma mi pareva che 1 perso 
naggi d i questa «narrativa' do­
vessero essere 1 pensieri 1 av 
ventura del pensiero mentre 
mi pareva t h e Gargam si muo 
vesse verso il romanzo puro 
ma arrestandosi sulla soglia di 
esso 

Quest ul t imo libro chiar iste 
il senso della sue se elle e si 
apre ad una nuova dimensio­
ne della riflessione filosofica 
La fine del mondo rigido e si 
stematico è- stata v i su tu come 
catastrofe ma e anche una li 
bera/ ione Ci mette d i home 
alla «varietà delle alternative e 
dei segni mutevoli» che si i n ­
contrano non appena di esce 
e ci si mette «a percorrere le 
strade delle nostre citta che ac 
cendono allusioni sospese e 
significati indecisi'. I „ j citta 
non è un argomenta/ ione 
non confuta nulla È un fascio 
di argomentazioni come I in­
treccio di storie che ci vengono 
raccontate dagli uomini e dalle 
donneche la abitano storie in 
transitive irrefutabili perché 
«rappresentano quello che 
quegli uomini e quelle donne 
sono nel momento di raccon 
tarle Sono storie incorreggibili 
e costituiscono il mistero della 
loro evidenza» 

L uomo non può dire nulla 
di più vero di que l j ochee real­
mente Ed egli è 111 mezzo alle 
cose Deve imparare ad espor 
si ad esse, invece che ad ini 
porsi, come mil lenni d i «voloii 
ta di potenza sul mondo ci 
hanno insegnato Solo cosi al 
la fine, l 'uomo riconosce «1 e-
nigma delle cose che sono da 
varili a lui. egri impara I emonia 
denti aspetti delle cose che e 
una nuova percezione delle 
cose stesse» C e una necessita 
in questo e in questa necessita 
t e il destino della nostra nar­
razione 

I pensieri diventano 1 perso 
naggi di questa avventura che 
mette in gioco il nostro desti-

Busi o le nevrosi della Padania 
A

l di la delle pose 
petulanti e delle 
provocuzioncelle 
a buon mercato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ cui si abb. indmui 
nei M ID I e 0111 por 

lamenti pubblic i fac endo 
spettacolo d i se stesso Aido 
Busi e uno scrittore serio uno 
fra 1 più dolati della generazio-
ne di mezzo Ui sua fisionomia 
è quella del prosecutore d una 
linea narrativa lombarda di 
ascendenza scapigliata un 
profilata da uno sperimentali 
srno non avanguardisheo ad 
alta tensione espressiva dove 
però la veemenza delle accen­
sioni passionali viene fronteg 
giata da un senso di reali.i 
molto ambrosiano sostenuto 
da un crit icismo ironico e au 
toi romeo 

C e nei suoi libri una perec 
zione acuta dei moina di t o n 
traddizione insiti nei molici 
menti di costume degli ult imi 
decenni I angolazione omo 
sessuale gli tonsent i di dare 
un evidenza efficacemente 
scandalosa a vecchi e nuovi 

motivi di crisi del tapparlo di 
(opp ia tra liberta di desideri 
erotici e slruggimenti di stabili 
Ui affetltva Quest i irrequu tcz 
/^ insieme mie llettu ile ed 
emotiva ci i luogo a una sort.i 
di discorso narrativo (ebbri 1 
mente ininterrotto vicino .11 
modi del parlato ma di un p ir 
lato col lo lucidamente serra 
to lontano dalla spontaneità 
disordinata del flusso d i co 
scienza nella sua ncchczza di 
inflessioni gli accenti triviali 
sono corretti i l die finezze lei 
terarie le cupezze d angoscia 
sono compensale dalla comi 
cita sdrammatizz mie la prò 
fusione pittoresca lascia spa 
zio ali ine isivit i aforist ici e epi 
grammatica 

Certo scnu molto o r n a t i l i 
troppo il Busi Ma la torri nzi.i 
Illa e un caratteie intrinseco 
del suo modo di 1 ivor ut 1 di 
raccontare non ha mol lo st 11 
so rimproverarglielo Intvi labi 
le allor 1 t he non tutu le sin 
opere abbiano lo stisso iute 
resse e e he .1 volte1 anche al 
I interno dello sii sso libro si 

mescolino il buono e il meno 
buono C osi capita con il re 
e cult \( ridila gr////w Km 2 
Sil ice stivo e 1 anpiantodi basi 
della narrazione t h e ha per 
prol igonisle una quaranta* in* 
tjtie une Delfina rampo l l as te 
vacante ci 1 LUI I grande famiglia 
industriale e una Caterina 
VUiltiuiuoriu g iov imi Ila di pò 
vere origini t traile re riservato 
i bel porlaiiK nlo L i br ivur.i 
dello scrittore consiste nel far 
trascoloran ni.in mano la vi 
tenda (|uell i che dapprima 
sembra la stona di un bellisa 
ino trasporto amoroso si rivela 
alla une t o m e \\\\A tresca 
squallid 1 intessuta da t nlram 
he le parli di ,»iest lumi i iute 
ress ite 

In quest i indagine rom,in 
zat 1 de II eros ft lumini le Busi 
dunostr 1 dol i notevoli di ta t t i 
vt n.i psicologie 1 resa più per 
fida d ili mimi desini izione 
nella prolagomst 1 checondu 
t e il r u t o n t o in prima perso 
na A insaporire ulteriormente 
I 1 vici nda provaede poi I inno 
risnio iiiae ibro d i Ila trovata 
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per cui questa Delfina espone 1 
casi suoi parlando dalla tom 
ba nella quale e data permor-
11 e sepolta salvo beninteso 
una sorpresa finale che non è 
il caso di rivelare come si fa 
per 1 veri wis/xv/srqui parodia­
ti da Busi con quale he eccesso 
di bizzarria 

Ma le vere perplessità che 
suscita Vendita qallmt* Km 2 ri­
guardano I ampl iamento del 
l orizzonte romanzesco secon­
do un proqelto di salirà socia­
le ho svenimento dell intrec-
110 viene di cont inuo ritardato 
il 1 una serie sterminata di di-
vaijazioni sui vizi le soperchie-
ne le mascalzonate palesi e 
occulte eli tutti 1 membri della 
dinastia cui Delfina appartie­
ne H. la storia d amore rischia 
di ridursi a un pretesto per una 
eli scrizione tiroMesca dell am­
ben te alloborghese condotta 
sulla scorta delle allusioni più 
o meno cifrale a persone ed 
tvent i re ili I intenzione am­
biziosa e di dar eorso 1 una 
sorta di prexesso alle e lassi d i ­
rigenti milanese e italiana Ma 

gli clementi di novità sono 
scarsi rispetto a tutto quel lo 
che narrativa, rotocalchi spet­
tacolo c i han già fatto sapere 
sul conto di lor signori come 
diceva Fortebraccio E raffor­
zare parossisticamente il sar­
casmo non basta ad accrescer­
ne la portata 

Il fatto e che Busi si muove 
con impaccio in un mondo 
che palesemente non è il suo 
e che non conosce a fondo 
Perciò la raffigurazione gli si ri­
solve in una caricatura vislosa 
ma piuttosto estenore La real­
ta nella quale lo scrittore mo­
stra di sentirsi davvero a suo 
agio è quella della piccola bor­
ghesia settentrionale ancora 
legala alle sue radici contadi 
ne. ma investita in pieno dal-
1 opulenza consumista ecco 
allora il crol lo di miti tabù nel-
1 irrompere di una voglia di tra­
sgressione edonistica che libe 
ra energie pulsionali atavica 
mente represse Ma la sovrec­
citazione vitalislica e 1 esultan 
za culturale che le si accompa­
gna hanno un contrappunto 

di ansietà vertiginosa Lepoca 
del permissivismo non rende il 
rapporto fra I 10 e gli altri più 
semplice d i quanto fosse .11 
tempi del conformismo perbe 
nista ? su questo sfondo di in 
quietudini non solo psicologi­
che ma sociali che Busi ha am 
bientato 1 suoi libri più persua­
sivi 

1.KÌ miglior qua'ita delle in 
venzioni d i scrittura sciorinate 
dal romanziere nel ritrarre 1) 
suo celo d i appartenenza si 
esprime a tutti 1 livelli Ma per 
limitarsi a darne un sintomo 
linguistico esemplare basti 
confrontare la felicita icastie 1 
del gioco di parole sotteso al 
nome di Celestino I-ometto 
personaggio d 1 Vita standard di 
un venditore provvisorio di 10/ 
iant, con la cornicila un tantino 
fragorosamente greve dell o 
nomasi ira di Vendita galline 
Km 2 Delfina Unno Paslalun 
gin Laudomia Domiziana Ma 
ria UnnoCavamanni e cosi via 

Nel nuovo volume il d inami­
smo narrativo colorito e dism 
volto appare soverchi ito d il 

no T t o m i tutti 1 pi rson ìggi 
ilei vr indi libri li invi nti uno 
1111 una volta inventati il suo 
stesso ere i lon d» ve IH^S I 11 
ascolto della voi e t he lo supe 
ra e lo ol tn pass i t he gli r u 
ton ta cose 1 tu steJsso inso 
spett.ite Uli r iccouta ehi il 
]K)sto della favola del mondo 
vero siamo di Ironie ali e nigma 
del mondo Guardi imo 111 ilta 
e sappiamo t he nini 1 1 e 0110 
sceremo mai t he la noslra co 
noseeuz 1 non .irnve ra mai al 
l.i fine di essa perche l i d i t a 
non ha line 

Questa fede Ita questa reve 
renza> verso le tose che ci 
sporge verso il loro e il noslro 
mistero e il impi lo del pen 
siero Non t e n i uno più 
grande perche qui abbiat i " la 
percezione del nastro oeslino 
del nostro essere- nel mondo e 
quindi del nostro compi to n t i 
confronti del mondo e del suo 
destino 

Gargam ha am ito Bernhard 
f ino a piegare talvolta la sua 
scrittura ad un omaggio .il ta 
gì lente faccia a lact la t h e Ber 
nh.ird ha proposto u n i se e 
con I «litro M i leggendo que­
st ul t imo libro non ho pensato 
.1 Bernhard ma a uno se nitore 
. i ncor i p IJ grande a Durren 
mail e he oggi |>ossiamo legge 
re in un volume t h e raccoglie 
le sue narra/10111 

I oggetto di tutta 1 opera di 
Diirrenmatl e la visione della 
realta come un fascio di possi 
bilita Durrenmatt ba affronta 
to questo tema proponendola 
realizzazione attraverso I 1 nar 
razione di un altra re alt.1 ri 
spetto a quella conosciuta in 
un rovesciamento totale di 
prospettiva sia nei primi ro 
manzi polizieschi sia nei testi 
più tardi come lo stupendo 
racconto del Minotauro 1- en 
tr i lo in questo fax io di possi 
bili la fine) quasi a perdersi nel 
suo gnmgl io I la verificato ni I 
la Muit'1 Jef/a ftziuLonw t' be­
stino affiori attraverso tutte le 
possibilità sperimentale Lat 
lesa dell evento possibile della 
Promessa è 1 allacciarsi possi­
bilità plurime di Giustizia 

Durrenmalt ha potuto fare 
questo perche una volta creato 
un personaggio si e posto in 
ascollo del suo personaggio 
L ha proiettalo nel mondo ma 
ha s iputo riconoscere in CJ».SO 
una volla generato la slessa 
realta che attr ibuiamo 1 un 
personaggio slonco o a una 
persona che ci sta accanto 
Stanco ritorno alla una scriva 

ma ( ) nel cerchio magico 
dei miei personaggi { ) Li ho 
inventati ma non sono riuscito 
a dee ifrarli I miei personaggi si 
sono creati la loro realtà che 
hanno strappato alla mia ini 
magma/ ione e quindi alla mia 
realtà ( ) Cosi sono diventati 
anche una parte di tutta la no 
stra realta e quindi una delle 
possibilità che chi. im amo la 
stona del monde» ( Giustizia) 

lx* peripezie di Durrenmalt 
dentro questa storta dentro 
questi possibili lo hanno dun 
quo accostalo a quel mistero a 
quel vuolo che sta dentro il 
bozzolo delle nostre f inzioni ' 
e che e il mistero della tosa 
ma anche unti nuova j>erce 
zione della cosa C e nella nar 
rahva d i Durrenmatt un senso 
ciel destino un senso della ne 
cessila dell incontro con il de 
stino chec i rende la sua o|K-ra 
neccessaria nel senso in cui e 1 
ò necessario quel vero di cui 11 
ha parlato Gargam 

Aldo Giorgio Gargani 
•olili di analisi. Feltrinelli 
pagg 133 lire 28 000 
Friedrich Durrenmat t 
Romanzi e racconti a cura di 

L Bernardi Dnaudi pagg 
U'*0 lire 95 000 

proposito di rifare 1! versi* alle 
t hiaccluere 1 pettegolezzi le 
maldicenze degli snob o pre­
sunti tali L effervescenza dello 
siile funse e per girare un pò a 
vuoto anche se alle etstenta 
zioni di cinismo spregmdic i to 
si mescolano le ossessioni fu 
nerane ricorrenti gli assilli del 
disincanlo il «delirio di impo­
tenza» ci.) cui la protagonista e 
IK-rseguitala Questa ombra d i 
feralita incombente' s u t w l l a 
I affinità di Busi con 1 Arbasmo 
dalitati Certo la fisionomia di 
Arbasmo e più eleg.inlemenle 
mondana quella di Busi più 
corposa e sanguigna 1 uttavia 
il letterato di I orlon a e quello 
di Monuchian provini ia di 
Brescia hanno un aiacii la 
analoga nel restituire 1 imma­
gine di una Padania che si 
proietta entusiasticamente su 
un orizzonte cosmopoli ta ma 
nelle) stesso tempo appare in 
preda d u n a nevrosi psic ' * " 
c ialeconturbante 

Aldo Busi 
Vendita galline Km ' Mol i 
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